
I lettori che ci se-
guono conoscono il 
nostro punto di vista. 
Abbiamo ribadito più 
volte che i ruoli di 
giornalista e tifoso 
dovrebbero essere se-
parati, ma talvolta la 
realtà rischia di me-
scolarli, come in que-
sto caso… E quindi 
quanto esprimiamo 
potrebbe avere un 
condizionamento non 
da poco. Siamo con-
vinti, anche perché 
totalmente privi di 
qualsivoglia alterna-
tiva, che la Reggina 
vincerà il campio-
nato. Per cui, ogni no-
stra considerazione 
sarà conseguenziale a 
questa idea, finché 
non ci abbandonerà 
(e solo il campo, dio 
non voglia! ci potrà 
costringere a farlo). 
Il nostro convinci-
mento non è dettato 
da presunzione, ma 
da una certa sicu-
rezza unita ad un piz-
zico di vissuto. Chi ha 
qualche annetto ri-
corderà che nel 1983, 
dopo una trentina 
d’anni, la Reggina ri-
visse l’onta della C2, 
una quarta serie ma-
scherata. All’epoca 
venne allestita una 
compagine di asso-
luto valore per la ca-
tegoria, che stravinse 
il campionato, impo-
nendo la sua forza fin 
dall’inizio con otto 
vittorie consecutive, 
quasi tutte con un 
golletto di scarto. 
A nostro parere, sta-
volta si è fatto molto 
di più: addirittura 
con i giocatori in rosa 

si potrebbero fare 
due squadre competi-
tive. Davvero si può 
pensare che in serie 
D, Barillà, Dall’Oglio, 
Martinez, Porcino, 
Ragusa... messi in-
sieme (e per Pergo-

lizzi è persino compli-
cato farlo) possano 
avere problemi di 
sorta? 
Tuttavia, qualche fi-
lino di perplessità 
riesce comunque a di-
sturbare la nostra si-

cumera, un po’ per-
ché nel calcio non c’è 
davvero nulla di 
scontato, e probabil-
mente molto di più 
nell’assistere alle esi-
bizioni della squadra 
amaranto. Nel corso 

delle gare la superio-
rità tecnica, struttu-
rale diremmo, 
sull’avversario di 
turno è lapalissiana, 
ma poi rimane a 
lungo sospesa, o peg-
gio come accaduto 
con la Scafatese (as-
surta al pari del Sira-
cusa al ruolo di 
spauracchio), senza il 
riscontro ed il con-
forto del campo. 
Vorremmo, invece, 
che questa evidente 
supremazia venisse 
esplicitata e, benché 
un mese di campio-
nato è poca cosa per 
esprimere valuta-
zioni compiute, cer-
chiamo di capirne un 

po’ di più. 
In simili situazioni è 
immediato, diremmo 
spontaneo, addossare 
il carico di responsa-
bilità di ogni cosa, o 
quasi, all’allenatore. 
Quattro stagioni ad-
dietro Pergolizzi ne 
ha vissuto una ana-
loga alla guida del 
Palermo, quando e 
dove non c’erano al-
ternative al ritorno 
immediato nel calcio 
professionistico: e 
così è stato, pur col 
condizionamento del 
covid, ma era più che 
rassicurante il van-
taggio sulla più im-
mediata inseguitrice. 
Il risultato dunque, 
che era la cosa che 
contava, è arrivato, 
ma per l’intera sta-
gione il consenso sul 
tecnico da parte della 
critica e di parte 
della tifoserie è stato 
tutto fuorché una-
nime; tanto che poi 
non c’è stata la ricon-
ferma sulla pan-
china. 
Per quanto in pre-
messa, a noi interessa 
che la Reggina vinca. 
Poi che convinca 
pure in termini di 
prestazioni, ma so-
prattutto di risultati. 
Ma se ci sarà la conti-
nuità di questi, al mo-
mento inficiata 
dall’inopinata scon-
fitta alla seconda 
giornata, probabil-
mente giudiche-
remmo con maggiore 
benevolenza le esibi-
zioni poco spettaco-
lari. 
 
 
direttore@forzareggina.net

Siamo la Reggina, o no?

FORZA REGGINA
si sostiene con le offerte degli amici  

inserzionisti dedicate totalmente alla sua  

fattura (composizione e stampa). 

Invitiamo altri ad  

aggiungere il loro  

apporto, con un  

contributo  

esiguo, ma  

importante per 

aumentarne la  

diffusione e così  

raggiungere un  

maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti:  

tel. 3405674352 

email 

forzareggina 

@email.com
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I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 1-2 (RA-
GUSA, Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 (BAR-
RANCO 2, Nunzi, BARILLA’) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJKOVIC) 
5° Acireale (6.10 / 2.2) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 
11° Sambiase (10.10 / 23.3)  
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 
15° Locri (8.12 / 17.4) 
16° CASTRUMFAVARA (15.12 / 27.4) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5)
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1 ZIZZANIA P 
12 GROTTA  
22 COPIA 
2 SPINELLI D 
5 ELIA 
17 BLAZE 
19 NARDO 
20 MARCIANO’ 
23 TORTORA 
24 CASSESE 
28 CALLEGARI 
43 KREMENOVIC 
4 DI MAURO C 
6 CHIRONI 

8 CARDORE 
10 MARCHIONNI 
13 DAMPHA 
15 MILO 
16 ESPOSITO 
21 ANDREASSI 
77 SUEVA 
81 RAOUL 
91 MAL 
99 CAPOGNA 
9 FANGWA A 
11 DE MUTIIS 
29 KAPNIDIS  
33 TRIPICCHIO

propp. DI MAURO  
au GRASSO 
ds RAMONDINO 
all. EPIFANI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p   g   v   p   s       r         g     v   p  s     r                 g    v      p     s     r  

REGGINA (2°)                       9    4  3  0   1    6-3     2    2  0  0   5-2            9   5    4     0   9-2 
ACIREALE (11°)                     4     4  1  1   2    2-7     2    0  1  1   1-5            8   1    3     4   7-11 

All. Rosario PERGOLIZZI (68)  4 / 3 0 1 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1 
2 Daniel ADEJO (89)                    2 
4 Francesco SALANDRIA (95)     1 
6 Eliman CHAM (05)                     3 
7 Antonio PORCINO (95)             2 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    4 
9 Bruno BARRANCO (97)            3/2 
10 Francesco URSO (94)             4 
11 Antonino RAGUSA (90)           3/2 
17 Antonino BARILLA’ (88)          4/1 
18 Riccardo MALARA (05)           1 
19 Riccardo VESPRINI (06)          3 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   2 
22 Miguel MARTINEZ (95)           2/-1 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       2 
24 Mohamed LAARIBI (93)          1 
25 Christian BONACCHI (00)       4 
27 Lorenzo ROSSETI (94) 
28 Luigi FORCINITI (06)               4 
29 Racine BA (03)                        4 
30 Davis CURIALE (87)                1 
31 Roman LAZAR (04)                 1/-1 
32 Mamadou NDOYE (06) 
50 Andrea INGEGNERI (92)          2 
55 Raffaele MARIANO (05)          1 
68 Domenico GIRASOLE (00)      3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            2/1 
95 Bertony RENELUS (02)            3 
99 Marcel PERRI (05)                   1 

ACIREALE

CLASSIFICA

SCAFATESE             12 
SIRACUSA               9 
REGGINA                 9 
PATERNÒ                 8 
VIBONESE                7 
SAMBIASE               7 
POMPEI                    6 
IGEA V.                    6 
LOCRI                      6 

ENNA                       5 
CASTRUMFAVARA  4 
LICATA                    4 
ACIREALE                4 
SANCATALDESE     3 
NISSA                      3 
AKRAGAS                3 
RAGUSA                  2 
SANT’AGATA          1

5° GIORNATA (6.10.24 -  DOMENICA H 15)

CASTRUMFAVARA-VIBONESE 
IGEAV.-AKRAGAS 
LOCRI-NISSA 
POMPEI-SIRACUSA 
S.AGATA-ENNA 
SANCATALDESE-SAMBIASE 
SCAFATESE-PATERNÒ 
RAGUSA-LICATA

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino 
Scafatese-A 4-0; A-Castrumfavara 1-0; Ragusa-A 1-
1; A-IgeaV 0-2 
stadio: ‘Aci e Galatea’ (capienza 14.500, agibilità 
4800), Acireale (Ct) 
storia: fondazione 1929 come S.S. Acireale Calcio, 
attiva fino al 1933. Rifondazione nel 1946 come 
A.S. Acireale. Dal 1957 al 1972 denominazione 
come Acquapozzillo. Nel 2006 fallimento e rifonda-
zione come S.S.Acireale Calcio; nel 2012 fallimento 
e nel 2014 rifondazione come A.S. Acireale. Dal 
2022 denominazione S.S.Città di Acireale. 2 cam-
pionati di serie B dal 1993 al 95, 15 in terza serie. 
In serie D dal 2017/18. 
precedenti: 23/24 (D) Acireale-Reggina 1-1 
(Vanzan, AQUINO); RC-A 3-1 (BARILLA’,  
GIRASOLE, PERRI, Savonarola) 
92/93 (C1) RC-A 2-2 (Sorbello, Nuccio, BIZZARRI 
2); A-RC 2-1 (Sorbello, Nuccio, TEDESCO) 
91/92 (C1) RC-A 3-2 (ZANIN, Cancelli, TEDESCO, 
GIACCHETTA, Infantino); A-RC 0-0 
75/76 (C) RC-A 1-1 (ENZO, Stoppa); A-RC 2-2 
(Gallo AUT, ENZO, Leotta, Manini) 
74/75 (C) RC-A 2-0 (PIANCA, DEL FABBRO);  
A-RC 3-0 (Femiano, Gallo Fiore) 
52/53 (IVs) A-RC 1-1 (D’ALO’): RC-A 2-1 (ISPANI, 
autogol) 
50/51 (C) A-RC 1-1 (FERRI); RC-A 1-0 (BEGHI) 
49/50 (C) RC-A 1-0 (KOROSTOLEV);  
A-RC 2-2 (KOROSTOLEV 2) 
48/49 (C) A-RC 1-1 (BIAVATI); RC-A 2-0 (BIAVATI, 
COLLICA) 
47/48 (C) A-RC 0-0; RC-A 1-1 (Rizzo, SPERTI) 
46/47 (C) A-RC 1-2 (PEZZANO, BERCARICH);  
RC-A 4-1 (SCULLI, BISAGNI, Creziato, BERCA-
RICH, COLLICA) 
32/33 (Id) A-RC 3-0; RC-A 5-2 (BOTTARO 2,  
GRANDIS, GORIA, FACCENDA)

NELLO LIBRI 
 
La vittoria di domenica scorsa con 
il Ragusa ha regalato alla Reggina 
il secondo posto in classifica in con-
divisione con il Siracusa.  Davanti 
solo la Scafatese, finora a punteg-
gio pieno avendo inanellato quat-
tro vittorie, tra cui quella al 
Granillo, e subendo una sola rete. 
Ovviamente siamo all'avvio di un 
campionato, quattro partite non 
possono essere sufficienti per emet-
tere giudizi se non prematuri ma, a 
fine partita, nelle parole degli spet-
tatori non si percepiva entusiasmo. 
Tutt'altro. 
Senza dubbio l'incontro non è stato 
entusiasmante e il Ragusa, arri-
vato a Reggio non certo con i favori 
del pronostico, ha affrontato gli 
amaranto senza timore reveren-
ziale dimostrando una buona orga-
nizzazione di gioco e un'incisività 
in attacco concretizzatasi in al-
meno tre nitide occasioni da rete. 

Ammettiamolo: se il tiro ravvici-
nato dell' ex Ejjaki fosse entrato 
nella porta di Martinez probabil-
mente il Ragusa avrebbe meritata-
mente pareggiato. 
Ma, nonostante in questa occasione 
la dea bendata ci abbia dato una 
mano, la vittoria non è stata, evi-
dentemente, sufficiente a ridurre le 

perplessità che stanno accompa-
gnando le prestazioni della squa-
dra. Eppure abbiamo vinto tre 
partite su quattro e, per quanto sia 
una compagine forte, la Scafatese, 
vincente nello scontro diretto, non 
ci è sembrata superiore. 
Insomma, non abbiamo avuto la 
consapevolezza di un anno fa ov-

vero di essere manifestamente in-
feriori dopo aver affrontato, e perso 
nelle due occasioni, il Trapani. 
E allora, perché questa limitata fi-
ducia nella squadra, questa insod-
disfazione diffusa nonostante, lo 
ripetiamo, una felice posizione in 
classifica e le vittorie ottenute? 
Noi una risposta ce la siamo data: 
la paura di non vincere il campio-
nato. La Reggina partecipa per il 
secondo anno di fila al torneo di 
serie D. È un' esperienza, ahinoi, 
mai vissuta da chi segue le sorti 
calcistiche amaranto. 
Fin dallo scorso campionato, ap-
pena realizzata l'impossibilità del-
l'immediata vittoria, tutti, tifosi , 
giornalisti, dirigenti societari, 
hanno esplicitamente dichiarato la 
8necessità9 di 8salire9 quest anno. 
Senza se e senza ma. 
Ecco perché oggi il tifoso ha paura: 
ci sono gli avversari, come noi 
strutturati per vincere. E noi non 
siamo il Trapani dello scorso anno.

Vincere senza convincere

Lo scorso settembre a 68 anni, da tempo ma-
lato, è morto Marco Piga. Sardo, attaccante, 
gemello di Mario, centrocampista, ha indos-
sato la maglia amaranto 33 volte e segnato 9 
reti, in C1 nel1981/82. Proveniente dal Catania 
in B per rinforzare il reparto offensivo di una 
Reggina che avrebbe dovuto vincere il cam-
pionato, poi è andato a Livorno, dove un grave 

infortunio gli 
ha condizio-
nato la car-
riera. Tra le 
altre squa-
dre, ha gio-
c a t o 
nell9Avellino 
(6 presenze 
in A) e nel-
l9Atalanta. 
<Le insi-
stenze della 
Reggina mi 
suggerirono 
di conside-

rare il trasferimento. Ho trovato un ottimo 
ambiente col rammarico di non avere dispu-
tato una stagione trionfale, ma personalmente 
positiva.  
Quella squadra avrebbe potuto vincere il cam-
pionato, lottammo per il primo posto fino a tre 
quarti di campionato, poi una partita persa in 
casa compromise tutto. Ci fu invasione di 
campo, e si crearono problemi tra la tifoseria 
ed alcuni miei compagni. E9 mancato il carat-
tere per superare i momenti di difficoltà, gli 
importanti valori tecnici non bastarono=. 
(M.Piga, TuttocalcioCatania; 17.3.18).  
In serie C, per l9importanza, la storica rivalità 
ed un pubblico veramente da A, la gara che ri-
cordo con più emozione è stata la trasferta di 
Reggio Calabria (maggio 1980, nda). Peraltro 
trasformai, spiazzando il portiere, il rigore de-
cisivo che ci consentì di vincere 1-0 e sancire 

la promozione del Catania in B. (M.P., TC; 
28.5.22) 
Nel settembre 1974 durante Torres-Olbia di 
Coppa Italia <siamo stati io e mio fratello i 
primi a inventare il rigore a due tocchi. Lo 
provammo in allenamento, di nascosto, e quel 
giorno ci bastò uno sguardo.  
Al momento di toccare il pallone il portiere 
era già a terra e non feci altro che toccarlo la-
teralmente, Mario lo accompagnò in rete. 
Avevamo appena 17 anni=. (Gianlucadimar-
zio; 16.2.16) 

 
Nel suo ruolo, a livello giovanile, Porcino è 
considerato uno dei migliori talenti del nostro 
calcio. <Le mie caratteristiche? Corro tantis-
simo e sono in grado di ricoprire diversi ruoli. 
Oltre a fare il terzino sinistro posso giocare 

anche come esterno di centrocampo e d9at-
tacco. Sono bravo negli inserimenti=. (New-
sRimini; lug13) 
Porcino è cresciuto nella Reggina giocando da 
esterno basso, con propensione sì offensiva, 

ma pur sempre con tanti, 
forse troppi, compiti di-
fensivi. Con un colpo di 
genio è stato spostato da 
Karel Zeman ad esterno 
alto d9attacco. I risultati 
sono stati più che soddi-
sfacenti. (M.Pifferi, Fo-
otballscouting; 24.1.17) 
Sarà che conosce già gli 
schemi di Lucarelli, ma 
anche davanti ad avver-

sari di categoria superiore non si scompone 
mai. Con autorità, sa sempre cosa fare. At-
tento in copertura, stantuffo quando si at-
tacca. Confermiamo la prima impressione: 
Porcino sarà una delle belle sorprese del cam-
pionato del Livorno. (Il Tirreno; 13.8.18)

30.5.95 RC � h 1,75 � scad. 2026 
cresc. Reggina 
13/14              Santarcangelo         2d                       15 - 
14/15              Taranto                     D                        33 2 
15/16              Ischia                        lp                        24 1 
16/17              Reggina                    lp                        36 4 
17/18              Reggina                    C                         19 2 
gen18              Catania                     C                         13 1 
18/19              Livorno                     B                         22 1 
19/20              Livorno                     B                         31 - 
20/21              Livorno                     C                         14 - 
gen21              Catanzaro                 C                         14 1 
21/22              Catanzaro                 C                         9 - 
gen22              Reggiana                  C                         2 - 
22/23             Gelbison                   C                         4 - 
23/24              Potenza                    C                         8 - 
nov23              Reggina                    D                        20 1 

Antonio PORCINO

Gol di Piga  
(Reggina-Francavilla 4-1)

Karel Zeman 

CALENDARIO AMARANTO

Reggina-Ragusa il gol di Rajkovic


